
 

 

 

La “buona scuola” ha cominciato a entrare nei nostri Istituti  
e, insieme ai tagli e alle assurde norme sulle supplenze  
della legge di stabilità, mina l’esistenza dell’istruzione statale. 
  
In molte scuole i lavoratori stanno attuando forme di  
resistenza lodevoli ed efficaci, ma è arrivato il momento  
di tornare nelle piazze e unire le lotte di tutti i  
lavoratori del pubblico impiego. 
 
Il ricatto del governo prometteva posti di lavoro e  
finanziamenti in cambio della valutazione dei docenti  
che va ad aumentare i poteri dei presidi trasformati  
da dirigenti scolastici in veri e propri sceriffi.  
  
Le assunzioni promesse riveleranno a breve la farsa del 
cosiddetto potenziamento e gli istituti si ritroveranno con le  
stesse carenze; mentre il personale ATA precario continuerà  
a non essere stabilizzato e a subire il peso dell’aumento costante dei carichi di lavoro. 
 
Nel frattempo gli studenti pagano il costo della legge di stabilità che prevede il taglio delle 
supplenze brevi in una scuola con strutture insicure e in un sistema scolastico che, grazie alla 
“buona scuola”, svende la loro formazione con l’alternanza scuola-lavoro che si traduce in un 
bacino di reclutamento per il lavoro gratuito.   
 
I nostri contratti sono scaduti da 6 anni e il governo ci propone un aumento pari a 5 euro lordi 

(in media), mentre la legge di stabilità per il 2016 promette forti finanziamenti a chi è più ricco e 
tagli ai servizi pubblici (oltre 60 milioni di tagli solo alla scuola). Tutto questo è inaccettabile!  
 

Pensiamo che non sia più il tempo per scioperi di singoli settori, che la rabbia della scuola debba 
connettersi a quella di tutti i lavoratori pubblici. Pensiamo che occorra unire le nostre voci e le 
nostre proteste per contrastare l’attacco generale a tutta la pubblica amministrazione da parte del 
Governo Renzi e dell’Unione Europea. 
Pensiamo che solo UNITI SI VINCE! 
 

IL 20 NOVEMBRE SARA’ SCIOPERO!  
 


